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25 Novembre 2014

Estratto da:
Visita del Santo Padre al Parlamento Europeo (Strasburgo) -
Francesco PP.

Signor Presidente, Signore e Signori Vice Presidenti, Onorevoli Eurodeputati, Persone che lavorano a
titoli diversi in quest’emiciclo, Cari amici, vi ringrazio per l’invito a prendere la parola dinanzi a questa
istituzione fondamentale della vita dell’Unione Europea e per l’opportunità che mi offrite di rivolgermi,
attraverso di voi, agli oltre cinquecento milioni di cittadini che rappresentate nei 28 Stati membri.
Particolare gratitudine desidero esprimere a Lei, Signor Presidente del Parlamento, per le cordiali
parole di benvenuto che mi ha rivolto, a nome di tutti i componenti dell’Assemblea. La mia visita
avviene dopo oltre un quarto di secolo da quella compiuta da Papa Giovanni Paolo II. Molto è
cambiato da quei giorni in Europa e in tutto il mondo. Non esistono più i blocchi contrapposti che
allora dividevano il continente in due e si sta lentamente compiendo il desiderio che «l’Europa,
dandosi sovranamente libere istituzioni, possa un giorno estendersi alle dimensioni che le sono state
date dalla geografia e più ancora dalla storia»[1]. Accanto ad un’Unione Europea più ampia, vi è
anche un mondo più complesso e fortemente in movimento. Un mondo sempre più interconnesso e
globale e perciò sempre meno “eurocentrico”. A un’Unione più estesa, più influente, sembra però
affiancarsi l’immagine di un’Europa un po’ invecchiata e compressa, che tende a sentirsi meno
protagonista in un contesto che la guarda spesso con distacco, diffidenza e talvolta con sospetto. Nel
rivolgermi a voi quest’oggi, a partire dalla mia vocazione di pastore, desidero indirizzare a tutti i
cittadini europei un messaggio di speranza e di incoraggiamento. Un messaggio di speranza basato
sulla fiducia che le difficoltà possano diventare promotrici potenti di unità, per vincere tutte le paure
che l’Europa - insieme a tutto il mondo - sta attraversando. Speranza nel Signore che trasforma il
male in bene e la morte in vita. Incoraggiamento a tornare alla ferma convinzione dei Padri fondatori
dell’Unione europea, i quali desideravano un futuro basato sulla capacità di lavorare insieme per
superare le divisioni e per favorire la pace e la comunione fra tutti i popoli del continente. Al centro di
questo ambizioso progetto politico vi era la fiducia nell’uomo, non tanto in quanto cittadino, né in
quanto soggetto economico, ma nell’uomo in quanto persona dotata di una dignità trascendente.

Note:
(1)

GIOVANNI PAOLO II, Discorso al Parlamento Europeo, 11 ottobre 1988, 5.
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